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M
entre la Regione 
si affanna a tam-
ponare  la  crisi  
che  rischia  di  

mandare  a  rotoli  i  pronto  
soccorso - non solo in Pie-
monte, per la verità -, si alza 
la  voce  dei  medici,  tutti  
quanti, sempre più espliciti 
nel  denunciare  i  problemi  
che affrontano ogni giorno.

Sul primo fronte, le new 
entry,  inevitabilmente par-
ziali, sono due provvedimen-
ti. Il primo, risalente a qual-
che giorno fa , è l’autorizza-
zione del pagamento di cen-
to euro all’ora per gli speciali-
sti che prestano servizio da 
altre Asl nei pronto soccorso 
regionali. La seconda, anco-
ra in sospeso, dovrebbe pas-

sare venerdì in giunta e poi 
in Consiglio. In sintesi, per-
mette alle Asl di aumentare 
fino a 100 euro lordi, «per il 
tempo strettamente necessa-
rio», la tariffa oraria di quan-
ti  lavorano  nei  servizi  di  
emergenza-urgenza ospeda-
lieri. Parliamo di prestazio-
ni aggiuntive, e di due obiet-
tivi: affrontare la carenza di 
personale medico e ridurre 
l’utilizzo delle esternalizza-
zioni.  In sospeso perchè il  
provvedimento, a scavalco 
tra gli assessori Luigi Icardi 
e  Maurizio  Marrone,  è  un 
emendamento inserito  nel  
“collegato”, cioè nella legge 
di riordino delle leggi regio-
nali  :  con  il  rischio  molto  
concreto che possa restare 
vittima  dello  scontro  tra  
maggioranza e opposizioni 
su altri articoli. 

Nel frattempo i medici, ge-
neralmente più attenti  alle 
condizioni di lavoro che alle 
risorse aggiuntive, dicono la 
loro.  L’assist  è  arrivato  
dall’Ordine di Torino sotto 
forma di un sondaggio anoni-
mo condotto presso i propri 
iscritti, seguito da un dibatti-
to. Al sondaggio hanno par-
tecipato 440 medici e 69 fra 
odontoiatri  e  iscritti  a  en-
trambi gli albi: il 24% lavora 
come dipendente di struttu-
ra pubblica, il 23% è libero 
professionista, il 13% medi-
co di medicina generale o pe-
diatra di libera scelta, il 18% 
pensionato che svolge anco-
ra attività professionale, i re-
stanti  sono  dipendenti  di  
strutture private, pensiona-
ti, specialisti ambulatoriali, 
specializzandi,  medici  di  
continuità assistenziale o di 

emergenza territoriale. 
Ebbene: alla domanda spe-

cifica per individuare su qua-
li  temi  l’Ordine  dovrebbe  
maggiormente  rapportrasi  
con le istituzioni, il 48,8% ha 
risposto  “Carico  burocrati-
co”, il 42,4% “Autonomia e 
indipendenza dei medici”, il 
28,5% “Carenza  dei  medi-
ci”, il 27,6% “Rischio clini-
co”, il 22,4% “Carenza di po-
sti  letto e  liste  d’attesa”,  il  
21,5% “Carico lavorativo as-
sistenziale” e a seguire le al-
tre opzioni (si potevano for-
nire fino a tre risposte). Il pe-
so delle priorità cambia a se-
conda  della  categoria.  Ad  
esempio, il carico burocrati-
co  è  stato  segnalato  come  
problema  addirittura  dal  
92,5% dei medici di medici-
na generale.  La carenza di 
medici è maggiormente sen-

tita dai dipendenti di struttu-
ra pubblica, il 39,8%, il cari-
co lavorativo sia dai medici 
di  medicina  generale  
(37,5%) sia dai dipendenti 
di  struttura  pubblica  
(29,6%).

In materia di corsi di for-
mazione, un buon numero 
di colleghi, soprattutto i più 
giovani, ha sottolineato la ne-
cessità di approfondire le te-
matiche legali e amministra-
tive. «Un buon momento di 
confronto -commenta il pre-
sidente  dell’Ordine,  Guido  
Giustetto -. Rivolgeremo par-
ticolare attenzione ai colle-
ghi neo laureati e a far parti-
re al più presto specifiche at-
tività di formazione». Rispo-
ste, quelle arrivate dai medi-
ci,alle quali deve essere at-
tenta anche la politica. —
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L’Ordine lancia un sondaggio tra i medici, che diagnosticano i mali del loro lavoro: “Troppe pratiche e organici ridotti all’osso”

Cento euro l’ora per gli specialisti da altre Asl
il piano per l’emergenza nei pronto soccorso

LA SANITÀ

In sospeso l’aumento 
della tariffa oraria 
per le prestazioni 

aggiuntive nei Dea

Su La Stampa

In  Piemonte,  tra  il  2017  e  il  
2022, sono andati in pensione 
circa 900 medici di medicina ge-
nerale: l’Ordine dei Medici di Tori-
no stima che altri 1700 andran-
no in pensione tra il 2023 e il 
2032, con la punta più alta nel 
2023/24.

disabilità

Le iniziative
della Consulta
sul territorio 

Un convegno alle Ogr, ve-
nerdì, per illustrare i tra-
guardi raggiunti duran-
te l’anno in corso e gli  
obiettivi che si vogliono 
raggiungere per il 2023. 
E una giornata dedicata 
alle  scuole,  il  6  dicem-
bre, kermesse al Pala Ruf-
fini che coinvolgerà mi-
gliaia  di  alunni  delle  
scuole torinesi e altret-
tanti  in  collegamento  
streaming da tutta Italia. 
Sono alcune delle inizia-
tive della CPD, Consulta 
per le Persone in Difficol-
tà, previste in occasione 
della  Giornata  Interna-
zionale  delle  Persone  
con Disabilità che si cele-
bra il 3 dicembre.
Informazioni: 
www.cpdconsulta.it — 
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Un lettore scrive:

«A proposito di sbarchi ed immi-
grazione, nessuno si chiede o si 
accorge dell’invasione cinese? 
Oltre a pizzerie, ristoranti, bar, 
sale giochi, negozi di estetica 
(manicure, pedicure, massag-
gi, parrucchieri) ed enormi em-
pori di oggettistica varia, dove 
il personale non parla né capi-
sce  l’italiano.  Come  arrivano  
queste persone, con quale per-
messo  di  soggiorno?  Pagano  
tasse e contributi?».

L. FERRERO

Un lettore scrive:

«Com’è possibile che una città 
come Torino non abbia la pro-
prietà ed il pieno controllo di 

un centro fieristico-espositivo? 
Forse siamo ancora in tempo a 
rivedere “certi piani”... E a non 
perdere per sempre quel impor-
tante e prezioso “complesso di 
Torino Esposizioni”. Che grazie 
ai suoi ampi e versatili padiglio-
ni, tantissime volte è stato utile 
alla città, ospitando varie attivi-
tà e manifestazioni di tutti i ge-
neri: a partire da fiere e saloni, 
ma  anche  importanti  eventi  
sportivi,  come  le  Universiadi  

Estive del 1970 e le Olimpiadi 
Invernali del 2006. 
«Per  allestire  aule  e  bibliote-
che, non sono necessari grandi 
ed altissimi ambienti ad “unica 
arcata”: se si prevede che poi 
quegli spazi li si dovranno divi-
dere con pareti  e soppalchi...  
Forse è meglio indirizzarsi altro-
ve  (ad  esempio  recuperando  
qualche sito di “archeologia in-
dustriale”)».

LUIGI BOBBIO A. 

Intesa Sanpaolo scrive:

«Con  riferimento  alla  lettera  
della Sig.ra Aiello del 26 novem-
bre,  Intesa  Sanpaolo  segnala  
che si è già attivata. Non si trat-
ta di un guasto dello sportello 
Atm del Carrefour di corso Tu-
rati, bensì di un problema che 
dipende dalla linea dati del cen-
tro commerciale, ora in fase di 
risoluzione».

RAPPORTI CON I MEDIA

Un lettore scrive:

«Pochi giorni fa mia figlia ha ini-
ziato a lavorare ad Orbassano. 
Per risparmiare benzina e per 
scelta  ecologica  ha  deciso  di  
non utilizzare la  tangenziale,  
ma di percorrere le vie cittadi-
ne, purtroppo per lei i sindaci 
dei comuni limitrofi sono atten-
tissimi all’incolumità delle loro 
casse e quindi seminano di auto-
velox i punti più “pericolosi”. A 

Beinasco in corso Torino a 100 
metri dalla tangenziale su stra-
da a 2 corsie per senso di marcia 
con spartitraffico, senza possibi-
lità di attraversamento pedona-
le, mia figlia è sfrecciata a ben 
53 all’ora ed è stata giustamen-
te sanzionata. Oppure a Colle-
gno dove dimenticando di fre-
nare con la mia vespetta ho su-
perato i 50 nella discesa del ca-
valcavia, su strada a tre corsie, 
senza possibilità di attraversa-
mento pedonale. Capisco che i 
sindaci della cintura rossa sia-
no prevenuti contro noi Torine-
si e che i soldi fanno sempre co-
modo, ma dovrebbero colpire 
comportamenti  sconsiderati,  
non tendere trappole in punti 
non pericolosi». 

ROBERTO E.

Specchio dei tempi
«C’è anche l’invasione cinese» – «Salviamo Torino Esposizioni» 

«Il bancomat che non funziona da mesi: colpa di Carrefour» – «Comuni affamati…»
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